
 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

Rep. n.  24/2021                                                                                                                      Fascicolo: 9.3/2018/213 

Oggetto: Approvazione in via tecnica del progetto definitivo - esecutivo relativo agli Interventi di 
riqualificazione ambientale nelle aree naturalistiche in proprietà del Parco Agricolo Sud Milano, finalizzati al 
consolidamento della Biodiversità – predisposti dal Parco Agricolo Sud Milano in collaborazione con l’Ente 
Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF) secondo gli indirizzi contenuti nell' 
aggiornamento dello Studio di fattibilità di cui all’Accordo di Programma “Polo dei distretti produttivi”, 
orientati al mantenimento dell’equilibrio ecologico, alla valorizzazione del paesaggio rurale, all'incremento 
della biodiversità (deliberazione immediatamente eseguibile). 

Addì 29 settembre 2021, alle ore 14.00, previa apposita convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo del Parco 
Agricolo Sud Milano convocato in Video conferenza. 

Presidente del Parco Agricolo Sud Milano Michela Palestra 

Consiglieri Direttivo Parco Agricolo Sud Milano in carica  

 
1. Pantaleo Rosario (Vice Presidente) Assente 
2. Aquilani Renato 
3. Branca Paolo 
4. Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange Assente 
5. Colombo Linda  

 
6. Del Ben Daniele 
7. Durè Luca 
8. Festa Paolo 
9. Olivero Dario 
10. Uguccioni Beatrice Luigia Elena Assente 

 

Presiede la Presidente Michela Palestra, assistita dal Segretario Generale, Dott. Antonio Sebastiano Purcaro 
E’ altresì presente il Direttore ad interim del Settore Parco Agricolo Sud Milano, Dott. Emilio De Vita 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno; 

PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati e delle considerazioni formulate; 

VISTA la Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”; 

RICHIAMATO lo Statuto della Città Metropolitana di Milano, approvato dalla Conferenza metropolitana dei 
Sindaci con deliberazione n. 2/2014 del 22/12/2014, successivamente modificato con deliberazione n. 6/2018 del 
25/09/2018, che all’art. 37 comma 2 dispone che “la Città metropolitana esercita, inoltre, la funzione di ente gestore 

del Parco Agricolo Sud Milano”; 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n. 6/2021 del 03/03/2021 avente ad oggetto 
“Adozione e contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2021-2023” ai 
sensi dell'art. 170 del D.lgs. 267/2000; 

RICHIAMATO il decreto del Sindaco metropolitano n. 72 del 31/03/2021 e successive modificazioni, con il quale è 
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (Peg) 2021-2023 della Città metropolitana di Milano; 

RITENUTO, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari di assumere decisioni al 
riguardo; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell’art. 49 
del T.U. 267/2000; 

DELIBERA 

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente atto; 
2) di approvare in via tecnica il progetto definitivo - esecutivo composto da: relazione tecnica, computo metrico, 
cronoprogramma, quadro economico e n. 26 tavole grafiche. 
3) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali. 
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Oggetto: Approvazione in via tecnica del progetto definitivo - esecutivo relativo agli Interventi di 
riqualificazione ambientale nelle aree naturalistiche in proprietà del Parco Agricolo Sud Milano, finalizzati al 
consolidamento della Biodiversità – predisposti dal Parco Agricolo Sud Milano in collaborazione con l’Ente 
Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF) secondo gli indirizzi contenuti nell' 
aggiornamento dello Studio di fattibilità di cui all’Accordo di Programma “Polo dei distretti produttivi”, 
orientati al mantenimento dell’equilibrio ecologico, alla valorizzazione del paesaggio rurale, all'incremento 
della biodiversità (deliberazione immediatamente eseguibile). 

RELAZIONE TECNICA 

Sommario 

1. Premessa 

2. Obiettivi e Finalità del progetto 

3. Contenuti di Progetto 

4. Cronoprogramma delle attività  

5. Quadro economico 

 

1. Premessa 

A seguito dell’istanza formulata nel 2009 dalla Società Locate District S.r.l., con deliberazione di Giunta 
Comunale 01/02/2010, n. 9, il Comune di Locate di Triulzi ha promosso l’Accordo di Programma denominato 
“Polo dei distretti produttivi”, per la realizzazione di una Grande Struttura di Vendita da insediare in 
corrispondenza delle aree dismesse ex SAIWA - SIVA, poste esternamente, seppur in adiacenza, ai territori del 
Parco Agricolo Sud Milano. All’Accordo di Programma hanno aderito Regione Lombardia, l’allora Provincia 
di Milano e la stessa Società Locate District S.r.l.. 
 
L’intervento, preordinato alla realizzazione della Grande Struttura di Vendita, nel frattempo attuata e aperta al 
pubblico, interessa un ambito territoriale di 305.689 mq; l’Accordo di Programma prevedeva ulteriori opere di 
adeguamento viabilistico poste esternamente al comparto di intervento in parte interessanti il territorio del 
Parco Agricolo Sud Milano. Il perimetro dell’Accordo di Programma comprendeva anche una vasta area di 
133.545 mq, inserita nel Parco Agricolo Sud Milano, oggi in proprietà a Città metropolitana di Milano – Ente 
Gestore del Parco (Delibera di Consiglio Direttivo n. 26/2020 dell’11 novembre 2020 – “Approvazione 
dell'acquisizione a titolo gratuito di aree agricole in Comune di Locate di Triulzi, in attuazione dell'Accordo di 
Programma denominato "Polo dei Distretti Produttivi"), che non è interessata da previsioni di edificazione ed è 
costituita da un ambito agricolo localizzato in prossimità del complesso di elevato valore paesistico del 
Santuario e della cascina di S. Maria della Fontana, interessato anche dalla presenza del Fiume Lambro 
meridionale che scorre lungo la parte occidentale. 

Nel corso della procedura di approvazione dell’Accordo di Programma, è stato sottoscritto un Protocollo 
d’intesa tra il Comune di Locate di Triulzi, l’allora Provincia di Milano e la Società Locate District S.r.l., con il 
quale i soggetti sottoscrittori si sono assunti impegni per assicurare le necessarie misure di compensazione 
ambientale da realizzarsi nell’ambito del Parco Agricolo Sud Milano, nonché per realizzare interventi 
sull’assetto infrastrutturale volti all’adeguamento e miglioramento della mobilità sovracomunale. 

In particolare, la Società Locate District S.r.l. si è impegnata a finanziare interventi di compensazione 
ambientale dell’insediamento commerciale  nell’ambito del Parco Agricolo Sud Milano, per un ammontare 
complessivo di 1.000.000,00 di Euro di cui almeno il 40% (Euro 400.000,00) già introitati, i rimanenti Euro 
600.000,00 verranno corrisposti, dall’operatore, a seguito dell’approvazione dei progetti esecutivi delle opere 
ambientali da parte del Consiglio Direttivo del Parco. 

A sua volta, l’allora Provincia di Milano, in qualità di Ente gestore del Parco Agricolo Sud Milano, si è 
impegnata a redigere uno Studio di Fattibilità, finalizzato ad orientare la realizzazione degli interventi di 
compensazione e valorizzazione ambientale da realizzarsi nei territori del Parco.  

Il testo dell’Accordo di Programma, formalmente sottoscritto in data 17/02/2014, è stato approvato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 04/03/2014, n. 1799, e pubblicato sul B.U.R.L. n. 11, Serie 
ordinaria, del 10/03/2014.  
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Lo Studio di Fattibilità richiamato, predisposto e approvato con deliberazione del Consiglio Direttivo del 
Parco Agricolo Sud Milano n. 12/2016 del 31/05/2016, individua le opere ambientali compensative nell’ottica 
di ristabilire l’equilibrio ecologico dell’area interessata dagli impatti ambientali generati dalla struttura 
commerciale, definendo quale ambito territoriale in cui realizzare gli interventi di valorizzazione, quello dei 
Comuni di Locate di Triulzi, Opera e Pieve Emanuele, caratterizzato dalla presenza del Fiume Lambro 
meridionale che si colloca in posizione baricentrica e ricomprende sia le aree dei terrazzi fluviali del corso 
d’acqua naturale. 

Al fine di portare ad attuazione gli interventi compensativi definiti dallo Studio di Fattibilità il Parco Agricolo 
Sud Milano ha attivato una collaborazione, mediante apposita Convenzione, con l’Ente Regionale per i 
Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF) fondata sul perseguimento di obiettivi comuni ai due Enti 
connessi alla valorizzazione del territorio rurale mediante interventi di qualificazione forestale e ambientale e 
di incremento della biodiversità. 

La Convenzione, finalizzata ad impostare le attività di collaborazione, per la progettazione esecutiva e la 
realizzazione degli interventi di compensazione ambientale e valorizzazione del territorio rurale, del valore 
complessivo massimo di 1.000.000,00 di Euro, è stata approvata dal Consiglio Direttivo del Parco Agricolo 
Sud Milano con propria deliberazione n. 52/2017 del 18/12/2017 e formalmente sottoscritta in data 
15/03/2018. 

A seguito dell’approvazione di specifici Accordi attuativi stipulati con i Comuni interessati dalle opere 
ambientali, con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 1/2019 del 05/02/2019 sono stati approvati 
successivamente i progetti esecutivi delle opere ambientali da realizzare nelle aree di proprietà pubblica, nei 
Comuni di Opera, Pieve Emanuele e Locate di Triulzi, nel frattempo realizzati . 

Successivamente il Parco ha partecipato  al Bando di Fondazione Cariplo denominato “Capitale naturale 

2019, allestendo e dando avvio ad  ulteriori progetti  nell’ambito del progetto denominato “REC - Rete 

ecologica Cà Granda, un approccio multifiunzionale per la conservazione della biodiversità tra il Ticino e il 

Lambro a sud di Milano”, con una specifica azione progettuale che prevede interventi ambientali, in corso di 
realizzazione, nei  Comune di Rozzano e Locate di Triulzi, cofinanziati con stanziamenti derivanti 
dall’Accordo di Programma “Polo dei distretto produttivi”. 

In considerazione del fatto che sono trascorsi ormai 5 anni dall’approvazione dello Studio di Fattibilità e che 
molti interventi previsti sono ultimati e altri sono in corso di ultimazione, si è ritenuto opportuno aggiornare i 
contenuti dello Studio di Fattibilità per la realizzazione di interventi di compensazione ambientale e 
valorizzazione da realizzarsi nel Parco Agricolo Sud Milano, aggiornamento che è stato approvato con 
deliberazione del Consiglio Direttivo del Parco Agricolo Sud Milano n. 22/2021 del 29/09/2021. 

2. Obbiettivi e finalità del progetto 

L’aggiornamento dello Studio è stato predisposto al fine di ampliare il campo di analisi territoriale, passando 
da uno sguardo focalizzato sui territori comunali di Locate di Triulzi, Opera e Pieve Emanuele, a tutto il 
territorio del Parco Agricolo Sud Milano e muovendo sempre dai presupposti dati dalla Studio già approvato, 
che prevedevano interventi finalizzati a ristabilire l’equilibrio ecologico dell’area metropolitana.  

L’aggiornato dello Studio di Fattibilità prende in considerazione 12 diverse aree di interesse ambientale, 
localizzate sia nei territori di Locate di Triulzi, Opera e Pieve Emanuele, sia in altri ambiti di importante valore 
naturalistico ambientale, in proprietà dell’Ente gestore del Parco Agricolo Sud Milano e diffusi su tutto il 
territorio del Parco. Nello specifico l’aggiornamento dello Studio interessa le aree riportate nella tabella sotto 
riportata:  

AREA NOME AREA 

Area 1 PARCO DEI FONTANILI DI RHO 

Area 2 FONTANILE NUOVO DI BAREGGIO 

Area 3 LAGHETTO GAMBARINO (ROSATE/VERNATE) 

Area 4 AREA UMIDA DI PASTURAGO (VERNATE) 

Area 5 LAGO DI BASIGLIO 

Area 6 OASI DI LACCHIARELLA 

Area 7 LAMBERIN DI OPERA 

Area 8 LANCA DI PIZZABRASA  (PIEVE EMANUELE) 



CONSIGLIO DIRETTIVO DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO                                  Fascicolo: 9.3/2018/213 

Pagina 4 

Area 9 EQUIPAGGIAMENTO ARBOREO DI CONNESSIONE LINEARE LUNGO LA SP164 (LOCATE DI 
TRIULZI/SAN GIULIANO M.SE) 

Area 10 BOSCO DEL CARENGIONE (PESCHIERA BORROMEO) 

Area 11 SORGENTI DELLA MUZZETTA (RODANO/SETTALA) E FONTANILI RILE E CARLOTTO (SETTALA) 

Area 12 ITERVENTI  PRESSO  SANTUARIO S. MARIA  ALLA FONTANA (LOCATE DI TRIULZI) 

Muovendo dai contenuti dello studio, è stato quindi elaborato un progetto definitivo – esecutivo, che interessa 
le aree sopraelencate, in collaborazione con l’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e  alle Foreste 
(ERSAF), al fine di introitare i rimanenti Euro 600.000,00  da parte  della Società Locate District S.r.l., che si 
è impegnata a finanziare interventi di compensazione ambientale dell’insediamento commerciale  nell’ambito 
del Parco Agricolo Sud Milano, per un ammontare complessivo di 1.000.000,00,  a seguito dell’approvazione 
dei progetti esecutivi delle opere ambientali da parte del Consiglio Direttivo del Parco.  

Alla luce di quanto esposto il presente provvedimento approva il progetto definitivo – esecutivo relativo agli  
“Interventi di riqualificazione ambientale nelle aree naturalistiche in proprietà del Parco Agricolo Sud 
Milano”, i cui obiettivi prevedono di preservare e rafforzare  le connessioni tra la rete verde in ambito rurale e 
naturale, funzionale al  rafforzamento della Rete ecologica, come anche contribuire alla  ricomposizione dei 
paesaggi rurali, naturali e boscati, che svolga funzioni di salvaguardia e potenziamento dell’idrografia 
superficiale, della biodiversità e degli elementi naturali, e possa, al contempo, contribuire al contenimento 
della CO2 tramite specifici interventi di forestazione.  

Tali obiettivi e finalità rispondono in modo coerente all’attuazione di alcuni obiettivi dell’Agenda 2030 per la 
sostenibilità, e  nel loro insieme al mantenimento dell’equilibrio ecologico, alla valorizzazione del paesaggio 
rurale e all’incremento della biodiversità, come elementi di compensazione ambientale da realizzarsi nel Parco 
Agricolo Sud Milano,  secondo quanto previsto nell’Accordo di Programma “Polo dei distretti produttivi”. 

La scelta di intervenire in diverse aree discende soprattutto dalla loro centralità all’interno della rete ecologica 
del parco, infatti aree con queste caratteristiche,  definiti tecnicamente “Nuclei Funzionali” se mantenuti e 
rafforzati nei loro elementi costitutivi  hanno la funzione di rafforzare il capitale naturale e la biodiversità 
complessiva.  Il progetto definitivo - esecutivo, propone interventi di diversa natura che perseguono nel loro 
complesso  la finalità della riqualificazione naturalistica e l’aumento della biodiversità.  

3. Contenuti di Progetto 

Gli obiettivi e le finalità progettuali individuate, hanno permesso di elaborare dei contenuti progettuali che 
possono essere così sintetizzati:  

- consolidare il patrimonio naturale presente nel Parco Agricolo Sud Milano mediante la realizzazione 
di interventi di manutenzione straordinaria e di riqualificazione ambientale (Tutte le aree) ; 

- valorizzazione del patrimonio naturale dei Siti di Importanza Comunitaria volti al mantenimento di 
specie ed habitat, così come previsto dalla Direttiva Habitat (Area 2, 6 e 11) 

- interventi di risanamento e rinaturalizzazione delle aree naturalistiche di particolare pregio volti al 
ripristino delle condizioni di naturalità (Area 1, 3, 4, 8 e 10); 

- mantenere in efficienza le infrastrutture lineari verdi (Area 9); 
- consolidare il patrimonio naturale inteso come l’insieme degli ecosistemi naturali e seminaturali che 

caratterizzano i diversi ambiti territoriali presenti nel parco e favorirne il riequilibrio della funzionalità 
ecologica in ambito caratterizzato da zone umide e cave (Aree 3, 4, 5 e 7); 

- miglioramento della connessione ecologica e fruitiva nelle lanche di notevole importanza naturalistica 
lungo il Lambro meridionale, con la formazione di nuove zone umide (Area 8); 

- cura e mantenimento della copertura vegetazionale presente nelle aree naturalistiche (tutte le aree); 
− incremento del Capitale Naturale, con nuovi interventi di forestazione finalizzato al contrasto dei 

cambiamenti climatici (Area 12)  
− valorizzazione degli ecosistemi naturali al fine di promuovere la fruizione  

 
Di seguito si riporta una breve descrizione per singola area. 
AREA 1:  
Le aree naturali del Parco dei Fontanili di Rho insistono su un’area agricola di oltre 300 ha all’interno del 
Parco Agricolo Sud Milano fra i comuni di Sedriano, Cornaredo, Milano, Settimo M. e Rho.  Queste aree 
sono, in gran parte, individuate fra gli ambiti di tutela e valorizzazione paesistica data la presenza di numerosi 
fontanili (Bongiovanni, Olonetta, Fontanilazzo, Retorto, Briocco, Oscuro, Pietrasanta, Grande e Fontaniletto), 
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che danno all’area il carattere di zona umida, ed sono completate dalla presenza di boschi che si sviluppano su 
di un esteso reticolo con nuclei notevoli collegati da prati stabili polifiti, prati cespugliati ed arborati, 
campagne coltivate e da una viabilità inter poderale articolata spesso accompagnata da siepi e da alberature.  
 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 

− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, e rifacimento dei  sentieri fruitivi con spandimento del cippato; 

− lungo i percorsi, taglio della vegetazione spontanea erbacea e arbustivo-lianosa infestante con 
contenimento delle specie invasive, finalizzato alla conservazione degli elementi floristico 
vegetazionale di interesse e ripulitura delle fasce laterali; 

− intervento di manutenzione di aree a prato tramite sfalcio meccanico; 
− posa di staccionate in legno ove mancanti; 

AREA 2:  

Il Fontanile Nuovo è localizzato nel Comune di Bareggio, pochi km a ovest di Milano. Il sito viene segnalato 
per la prima volta nel 1971 come area da tutelare nella "Carta dei Biotopi d'Italia" predisposta dal C.N.R. Nel 
1983, con la L.R. n. 86 l'area del Fontanile Nuovo viene inclusa nell'allegato A, lettera b della citata legge, 
come Riserva naturale.  Un’area di poco maggiore della Riserva, con D.G.R. 8 agosto 2003 n. 7/14106, viene 
inserita nell’elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) individuati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
Infine, l’area della Riserva viene anche individuata, con D.G.R 15 febbraio 2004 n. 7/16338, dalla Regione 
Lombardia come Zona di Protezione Speciale (ZPS), ai sensi della Direttiva 79/409/CEE (oggi abrogata e 
sostituita dalla 2009/147/CE del 30 novembre 2009, di seguito indicata come Direttiva “Uccelli”) e 
successivamente diventa Zona Speciale di Conservazione. La sua caratteristica principale risiede nel fatto che 
è una risorgiva attiva a due teste, che sfrutta la superficialità della falda freatica e che si sviluppa in direzione 
nord-sud in un’area di matrice prettamente agricola. Le teste e l’asta sono parzialmente circondate da fasce 
boschive meso-igrofile e mesofile. L’intorno, solcato da abbondanti corsi d’acqua di origine antropica (rogge e 
altri fontanili) spesso fiancheggiati da fasce cespugliate e filari, è occupato da campi coltivati e prati da sfalcio. 
I filari, le fasce arbustate e la fascia ecotonale che circonda l’area boscata rappresentano il punto di partenza 
per le connessioni ecologiche alla base del concetto di Rete Natura 2000 e quindi l’intera area rappresenta uno 
dei “Nuclei funzionali” per la costituzione e rafforzamento della Rete Ecologica del parco. 
 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 

− potature fitosanitarie e del secco, cippatura, trasporto e spianamento in loco del materiale vegetale di 
risulta per il consolidamento dei percorsi fruitivi; 

− lungo i percorsi, taglio della vegetazione spontanea erbacea e arbustivo-lianosa infestante con 
contenimento delle specie invasive, finalizzato alla conservazione degli elementi floristico 
vegetazionale di interesse e ripulitura delle fasce laterali; 

− intervento di manutenzione di aree a prato tramite sfalcio meccanico; 
− ricostituzione della vegetazione lungo l’asta destra per un tratto di 200m, finalizzato all’introduzione 

di specie autoctone in  sostituzione della robinia  
 

AREA 3: 

Il laghetto Gambarino, di proprietà della Città Metropolitana di Milano, è il risultato dell’escavazione 
realizzata originariamente per la costruzione della limitrofa strada provinciale. Interessa i territori tra i comuni 
di Vernate e Rosate e si trova ad est della S.P. Rosate-Binasco. Ha una superficie di quasi 3 ettari ed è il 
risultato di un'opera di recupero paesaggistico e ambientale di un'area precedentemente degradata. L'area è 
caratterizzata dalla presenza di un piccolo lago di cava, da due boschi, dalle rogge Gambarina, Gambarinetta, 
Bareggia, dai cavi Ferrari e Beretta e dal fontanile Fontaniletto. 
 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 

− lungo il percorso attorno al lago e nei percorsi di fruizione in genere, taglio della vegetazione 
spontanea erbacea e arbustivo-lianosa infestante e ripulitura delle fasce laterali; 

− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi; 

− potature fitosanitarie e del secco, cippatura, trasporto e spianamento in loco del materiale vegetale di 
risulta; 
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− intervento di manutenzione di aree a prato tramite sfalcio meccanico; 

AREA 4 : 

L’area umida di Pasturago è localizzata a sud-ovest di Milano, nel territorio comunale di Vernate, ed 
è caratterizzata da specchi d'acqua in gran parte occupati da vegetazione a canneto per una estensione 
di circa 4 ettari , con intorno campi coltivati prevalentemente a riso. Nell’area sono presenti corsi 
d'acqua permanenti di discreta portata (Roggia Bareggia e Triulzia), risorgive, fossi, stagni artificiali 
e piccole paludi, cioè fossati di drenaggio ad acqua pressoché stagnante. Da sempre le zone umide 
rappresentano ecosistemi naturali sensibili ai diversi fattori ambientali ed antropici e per questo 
estremamente delicati. La zona umida di Pasturago per i suoi caratteri ambientali e naturalistici 
rientra nel disegno di rete ecologica del territorio del Parco Agricolo Sud Milano attualmente in fase 
di consolidamento e di promozione, oltrechè essere un’importante zona umida, con la presenza di una 
tipica vegetazione palustre, a cui fanno da contorno formazioni arboreo-arbustive a distribuzione 
lineare, quali siepi e boschi ripali che ospitano numerose specie vegetali autoctone, quali farnie e 
carpini bianchi nei terreni più asciutti, ed essenze igrofile, quali salice bianco, ontano e pioppi nei 
tratti più umidi. L'area, vista la tipologia è frequentata da numerosi uccelli acquatici. 

 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 
 

− monitoraggio dei livelli idraulici e gestione delle acque in ingresso-uscita dai laghetti situati nell’Area 
Umida, tramite la regolazione delle chiuse situate lunga la Roggia Bareggia, prevedendo che vi sia un 
livello d’acqua costante durante il corso dell’anno al fine di salvaguardare l’intero ecosistema 
ambientale; 

− lungo i percorsi di fruizione, taglio della vegetazione spontanea erbacea e arbustivo-lianosa infestante 
e ripulitura delle fasce laterali; 

− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi per il loro consolidamento; 

− pulizia periodica del fosso che porta l’acqua alla zona umida 

 

AREA 5 : 

il Lago di Basiglio si trova ad sud di Milano nel territorio del Comune di Basiglio, a ridosso del complesso 
Milano 3 City. L’area, sempre accessibile, è già piuttosto fruita da cittadini per motivi di svago ma anche di 
specifici interessi naturalistici, legati soprattutto alla presenza di avifauna acquatica. Il lago di Basiglio, dopo 
essere rimasto in abbandono per alcuni anni in seguito alla cessazione dell’attività estrattiva, è stato acquistato 
dal Parco allo scopo di realizzare un intervento di riqualificazione, mirato soprattutto ad accrescere le sue 
potenzialità nei confronti dell’avifauna. La proprietà, costituita dallo specchio d’acqua e da una fascia più o 
meno ampia lungo le rive, per un totale di ca. 26 ettari, è stata oggetto di un importante progetto di 
riqualificazione, che persegue nel corso degli anni, infatti l’importanza naturalistica delle zone umide, hanno 
ampiamente dimostrato che il lago di Basiglio è uno dei più importanti siti di svernamento dell’intero territorio 
del Parco. 

 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 
 

− lungo il percorso attorno al lago, taglio della vegetazione spontanea erbacea e arbustivo-lianosa 
infestante e ripulitura delle fasce laterali; 

− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi; 

− potature fitosanitarie e del secco, cippatura, trasporto e spianamento in loco del materiale vegetale di 
risulta; 

− bagnatura regolare delle nuove piantumazioni di recente posa, pari a circa 1.200; 
- visite periodiche per rimozione rifiuti e/o atti di vandalismo. 
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AREA 6 : 

L’Oasi di Lacchiarella si trova a sud di Milano nel territorio del Comune di Lacchiarella, lungo la strada 
provinciale Binasco-Melegnano, è estesa per ca. 36 ha, di cui circa la metà è di proprietà del Parco stesso e la 
restante parte è di proprietà del Comune di Lacchiarella. Gli ambienti naturali presenti all'interno dell’Oasi di 
Lacchiarella iniziano a costituirsi negli anni ‘60, con l'abbandono di alcuni terreni agricoli. Nell'area si instaura 
spontaneamente una dinamica vegetazionale che porta all'insediamento di fitocenosi forestali e palustri.  
L’interesse naturalistico dell’area è confermato, inoltre, dal suo inserimento nella lista di aree proposte come 
Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.), D.M. 3 aprile 2000, pubblicato sulla G.U. n. 95 del 22 aprile 2000, ai 
sensi della Direttiva 92/43/CEE, e, successivamente, dalla sua definitiva inclusione nei S.I.C. con decreto del 
Ministero dell'Ambiente del 25 marzo 2005, con il quale è stato definito l'elenco dei siti di importanza 
comunitaria (SIC) per la regione biogeografia continentale, ai sensi della direttiva 92/43/CEE (IT 2050010 
Oasi di Lacchiarella). In seguito l’area viene riconosciuta dalla Regione Lombardia come Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC).). Gli ambienti dell’Oasi  presentano due habitat di importanza comunitaria individuati  
dalla Direttiva comunitaria “Habitat”, che sono: 

HABITAT 9160 Foreste di farnia e carpino dello Stellario-Carpinetum 

*HABITAT 91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) 

 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 

− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi; 

− potature fitosanitarie e del secco, cippatura, trasporto e spianamento in loco del materiale vegetale di 
risulta; 

− lungo i percorsi, taglio della vegetazione spontanea erbacea e arbustivo-lianosa infestante e ripulitura 
delle fasce laterali; 

− intervento di manutenzione di aree a prato tramite sfalcio meccanico; 
− bagnatura costante delle nuove piantumazioni, per un totale di circa 6.000 piante, asportazione delle 

piantumazioni non attecchite e loro sostituzione 

 

AREA 7 : 

A pochi chilometri dalla periferia sud di Milano, condivisa tra i Comuni di Opera, Pieve Emanuele, Locate 
Triulzi, si estende una zona umida di circa 22,4 ha il cui perimetro racchiude un'ansa abbandonata del Lambro 
Meridionale, denominata “Lamberin”. Attualmente solo un’area di circa 6 ha è di proprietà della Città 
metropolitana di Milano, su cui negli anni sono state eseguite opere di miglioramento.  
Il Lamberin è situato in un avvallamento del Lambro Meridionale tra 91,8 e 97 metri sul livello del mare e 
presenta, rispetto al piano campagna, mediamente posto intorno ai 92 metri sul livello del mare, una 
morfologia alquanto varia con punti depressi nelle vicinanze della sponda del fiume e punti in rilievo nelle 
parti più periferiche. Notevole è la varietà di habitat in rapporto allo spazio di distribuzione e altrettanto 
elevata è la presenza floro-faunistica se si considera che l'area è sottoposta a forte disturbo per la mancanza di 
infrastrutture indispensabili per limitare gli accessi incontrollati e salvaguardare i punti più vulnerabili 
dell'ecosistema. 
Per quanto riguarda infine la vegetazione si può dire che essa è la conseguenza di una evoluzione naturale 
originatasi in seguito all'abbandono dei terreni. Attorno allo specchio d'acqua dell'ansa morta del Lambro si 
estendono un boschetto golenale con salici, pioppo bianco e qualche ontano, un avvallamento di esondazione, 
occupato da canneti primari e secondari, cariceti e zone a tifeto; poco a sud della mortizza si osservano invece  
dossi ricoperti da formazioni arbustive e qualche presenza arborea. 
 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 

− sostituzione delle panchine danneggiate; 
− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 

risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi; 
− potature fitosanitarie e del secco, cippatura, trasporto e spianamento in loco del materiale vegetale di 

risulta; 
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− intervento di manutenzione di aree a prato tramite sfalcio meccanico; 
− bagnatura costante delle nuove piantumazioni, per un totale di circa 250 piante, asportazione delle 

piantumazioni non attecchite e loro sostituzione;  
- Miglioramento forestale della zona dell’alneta e del saliceto, apertura di percorso forestale  
- Creazione di una nuova area umida finalizzata all’incremento della biodiversità complessiva del sito; 

AREA 8 : 

L'area oggetto dell'intervento ricade all'interno del comprensorio rurale del Comune di Pieve Emanuele (MI) 
frazione "Pizzabrasa". L’area umida ha avuto origine dalla primitiva divagazione del letto del fiume Lambro, 
rimasta successivamente separata dal corso fluviale a causa delle opere di regimazione idraulica che hanno 
limitato il corso fluviale con due alte sponde. La Zona umida di Pizzabrasa è situata in un avvallamento del 
Lambro Meridionale e presenta una morfologia alquanto varia con punti depressi nelle vicinanze della sponda 
del fiume e punti in rilievo nelle parti più periferiche. L'area presenta  un'elevata potenzialità in termini 
ecologici. Notevole è la varietà di habitat in rapporto allo spazio di distribuzione e altrettanto elevata è la 
presenza floro-faunistica, grazie anche al fatto al carattere isolato e situata in una zona agricola molto distante 
da insediamenti urbanizzati. 
 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 

− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi; 

− lungo il percorso didattico, taglio della vegetazione spontanea erbacea e arbustivo-lianosa infestante e 
ripulitura delle fasce laterali;  

− apertura di nuovo percorso verso il lato sud dell’area, consolidamento con materiale tipo pietrischetto 
e/o ghiaia, posa di nuovo punto di osservazione; 

- eliminazione degli shelter a sostegno delle nuove piantumazioni esistenti; 

 

AREA 9 : 

In seguito alla rettifica e al nuovo tracciato stradale della SP 164 realizzato negli anni ’80 del secolo scorso 
dall’allora Provincia di Milano, sono stati realizzati numerosi interventi di riqualificazione ambientale 
dell’antico tracciato dal parte Parco Agricolo Sud Milano: in particolare sono state realizzate delle ampie e 
cospicue fasce boscate sui terreni espropriati per realizzare la nuova strada, al fine di mitigare gli impatti e 
curare un miglior inserimento ambientale e paesaggistico della nuova infrastruttura. 
Grazie a numerosi interventi di piantumazione e manutenzione delle aree contigue all’antico tracciato 
trasformato in percorso ciclabile, è stata potenziata la presenza della vegetazione autoctona con una folta 
piantumazione arborea ed arbustiva a tutto vantaggio della biodiversità del luogo, realizzando un sicuro 
percorso tra i campi del Parco Sud, generando una connessione tra ambiti diversi.  
 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 
 

- abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi; 

- intervento di manutenzione di aree a prato tramite sfalcio meccanico; 
- intervento di incremento e miglioramento floristico-vegetazionale; 
- visite periodiche per rimozione rifiuti e/o atti di vandalismo. 

AREA 10: 

Il Carengione è un’area posta ad est di Milano, nel territorio di Peschiera Borromeo, tra le frazioni di Bettola, 
Mezzate e S. Bovio. Si tratta di un’area di interesse naturalistico estesa ca. 23 ettari. 
Il Parco ha realizzato interventi di forestazione, per un totale di ca. 19.000 piantine forestale. E’ stato realizzato 
anche uno stagno per anfibi.  
La fruizione di queste aree è pensata con un approccio di tipo didattico ed escursionistico. È stata realizzata 
una rete di sentieri a fondo naturale. I sentieri sono concepiti come percorsi didattici che non vanno 
abbandonati dai fruitori, al fine di non sottoporre a calpestio il sottobosco o il prato, che svolgono 
un’importante funzione naturalistica. I lavori previsti nell'ambito del presente progetto fanno seguito a quelli 
già realizzati negli anni scorsi, che hanno visto di recente un importante intervento di manutenzione 
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straordinaria e miglioramento boschivo, con la rimozione di numerose piante ammalorate e pericolanti, oltre 
alla posa di vari strutture per la fruizione (pannelli, bacheche ecc.) e alla creazione di una nuova area umida. 
 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 
 

− lungo il percorso di fruizione, taglio della vegetazione spontanea erbacea e arbustivo-lianosa infestante 
e ripulitura delle fasce laterali; 

− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi; 

− piantumazione di nuove specie arboree-arbustive nelle chiarie originatesi dagli abbattimenti, e relative 
bagnature; 

AREA 11:  

L’area delle Sorgenti della Muzzetta è inserita come Riserva Naturale all’interno del Parco Regionale Agricolo 
Sud Milano, nel settore orientale della provincia di Milano nei comuni di Rodano, Settala e Pantigliate.  
L’area viene inserita nell’elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) individuati ai sensi della Direttiva  
Habitat 92/43/CEE ed infine riconosciuta anche come Zona Speciale di Conservazione sempre ai sensi della 
stessa Direttiva. La sua collocazione e  la sua natura fanno si che l’intera area rappresenti uno di più importanti 
“Nuclei Funzionali” della Rete Natura 2000 posti ad est nel territorio del Parco e pertanto se mantenuti e 
rafforzati gli elementi naturalistici, risulta votato a generare un’importante biodiversità anche nei territori 
circostanti. Il sito è caratterizzato, dal punto di vista ecosistemico, da un nucleo ed una fascia di vegetazione 
naturale igrofila e ripariale che si sviluppa attorno alla testa ed all’asta del fontanile e della roggia Muzzetta. 
Tali residui ambienti naturali sono inseriti in un ampio contesto agricolo, favorito dalla ridotta urbanizzazione 
dell’area e dalla fitta rete irrigua derivata dai fontanili e dal Naviglio della Martesana. Pertanto al matrice 
naturale residua è completamente circondata da campi coltivati prevalentemente a seminativi (mais e soia) e a 
prati. 

Il fontanile Rile, in comune di Settala, è costituito da 3 teste attive circondate da un importante frammento di 
bosco planiziale in buono stato di conservazione. Con D.G.R. n. 8/10833 del 16 dicembre 2009 il fontanile 
Rile è stato azzonato, con variante del PTC del Parco Agricolo Sud Milano, come “Zona a Monumento 
naturale” (art. 30 bis). L'interesse della vegetazione boschiva presso il fontanile Rile è costituito, oltre che dal 
contingente floristico piuttosto ricco e differenziato, tipico dei boschi planiziali, anche dalla relativa vetustà 
degli alberi, alcuni dei quali appaiono decisamente spettacolari per forma e dimensioni. Il fontanile Carlotto 
risulta essere presente nei documenti inerente i fontanili storici fin dal principio del 1900 e, seppur fortemente 
trasformato e ridimensionato, è giunto sino a noi, seppur in cattive condizioni. I documenti storici mostrano un 
fontanile a 2 teste, con una folta vegetazione al contorno. La realtà attuale risulta invece ben diversa: il 
fontanile presenta solo la testa rivolta verso est, invaso dai rovi e da vegetazione infestante a causa della 
prolungata mancanza di manutenzione e di interventi di pulizia dell’asta.  

 
Gli intereventi  per quest’area prevedono : 

− abbattimento piante morte in piedi, ammalorate e/o pericolanti, sramatura e smaltimento della legna di 
risulta con cippatura, spandimento del cippato sui sentieri fruitivi; 

− potature fitosanitarie e del secco, cippatura, trasporto e spianamento in loco del materiale vegetale di 
risulta per il ricarico dei percorsi fruitivi; 

− rimozione rovi e da vegetazione infestante fontanile Carlotto e sua riattivazione funzionale 
− lungo i percorsi, taglio della vegetazione spontanea erbacea e arbustivo-lianosa infestante e ripulitura 

delle fasce laterali; 
− intervento di manutenzione di aree a prato tramite sfalcio meccanico; 
− bagnatura delle piantumazioni recentemente posate. 

 

AREA 12: 

L’area in questione è rappresentanta da una vasta superficie agricola non più coltivata da diversi 
anni, situata nei pressi del Santuario di Santa Maria alla Fontana a Locate Triulzi. I terreni, che 
complessivamente sono pari a 133.545 mq, sono stati ceduti al Parco Agricolo Sud Milano – Ente 
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Gestore Città Metropolitana di Milano in seguito alla realizzazione del Centro Commerciale Scalo 
Milano, situato tra l’area agricola suddetta e la linea ferroviaria Milano-Genova. Il progetto prevede 
la realizzazione di una ampia fascia boscata con finalità ecotonali e di tipo paesaggistico, finalizzata 
anche a riqualificare il margine dell’area rispetto alla collocazione degli insediamnti di Scalo 
Milano, oltre che il  recupero ambientale di una porzione dell’area. Le opere previste dal progetto 
interessano una superficie complessiva di 3 ha e vedranno la messa a dimora di 4.800 piante 
forestali. Gli impianti forestali saranno effettuati con specie autoctone tipiche del quadro 
vegetazionale dell’area. Le tecniche di impianto previste contribuiscono al miglioramento dello 
stato ambientale tramite il consolidamento dei terreni ed il miglioramento del quadro trofico-
pedologico, indotti dallo sviluppo degli apparati radicali, e tramite la produzione organica della loro 
parte epigea. Il progetto punta al riequipaggiamento arboreo e arbustivo delle aree agricole e di 
quelle periurbane attraverso la realizzazione di nuove aree boscate e, grazie a queste, alla 
riconnessione funzionale di ecosistemi puntuali parzialmente o completamente isolati. All’interno 
di questo contesto, nuove aree boscate possono contribuire ad ampliare la superficie boscata, ad 
incrementare la biodiversità ed il livello di naturalità del luogo, oltrechè avere un forte impatto di 
tipo paesaggistico. Per le opere a progetto verranno utilizzate piante appartenenti alle seguenti 
specie forestali autoctone: 

Specie arboree:                                                                      Specie arbustive: 
 Quercus robur                                                                          Euonymus europaeus 
 Carpinus betulus                                                                       Cornus sanguinea 
 Ulmus campestris                                                                     Cornus mas  
 Prunus avium                                                                            Frangula alnus 

 Fraxinus excelsior                                                                    Cytistus scoparius 
 Tilia cordata                                                                             Ligustrum vulgare 
 Fraxinus ornus                                                                         Viburnum opulus 
 Quercus petraea                                                                       Viburnum lantana 
 Prunus padus 
 Acer Campestre 

 

Il modulo d’impianto, essendo il soprassuolo destinato a diventare un bosco, eviterà strutture troppo 
regolari, preferendo le linee con andamento sinusoidale a quelle rette. L’intervento di forestazione 
progettato contribuirà a livello ecosistemico, tramite il suo naturale funzionamento, a svolgore una serie di 
processi rigenerativi delle risorse naturale con impatti diretti ed indiretti sulla qualità dell'aria, del suolo e 
anche della biodiversità e in via finale contribuirà all’assorbimento di CO2, contrastando in modo positivo 
l’effetto dei Cambiamenti Climatici. 
 
Il progetto definitivo - esecutivo risulta composto dai seguenti documenti: 

• Relazione Tecnica 
• Computo metrico estimativo 
• Quadro economico 
• Cronoprogramma 
• Tav. 1: Inquadramento generale 
• Tav. 2: Strumenti urbanistici: Piano Territoriale di Coordinamento 
• Tav. 3.1: Area 1 Parco dei Fontanili di Rho – Stato di fatto  
• Tav. 3.2: Area 1 Parco dei Fontanili di Rho - Progetto 
• Tav. 4.1: Area 2 Fontanile Nuovo di Bareggio – Stato di Fatto 
• Tav. 4.2: Area 2 Fontanile Nuovo di Bareggio - Progetto 
• Tav. 5.1: Area 3 Laghetto Gambarino – Rosate/Vernate – Stato di Fatto 
• Tav. 5.2: Area 3 Laghetto Gambarino – Rosate/Vernate – Progetto 
• Tav. 6.1: Area 4 Area Umida di Pasturago – Vernate – Stato di Fatto 
• Tav. 6.2: Area 4 Area Umida di Pasturago – Vernate – Progetto 
• Tav. 7.1: Area 5 Lago di Basiglio – Stato di Fatto 
• Tav. 7.2: Area 5 Lago di Basiglio – Progetto 
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• Tav. 8.1: Area 6 Oasi di Lacchiarella – Stato di Fatto 
• Tav. 8.2: Area 6 Oasi di Lacchiarella – Progetto 
• Tav. 9.1: Area 7 Lamberin di Opera – Stato di Fatto 
• Tav. 9.2: Area 7 Lamberin di Opera – Progetto 
• Tav. 10.1: Area 8 Lanca di Pizzabrasa – Pieve Emanuele – Stato di Fatto 
• Tav. 10.2: Area 8 Lanca di Pizzabrasa – Pieve Emanuele – Progetto 
• Tav. 11.1: Area 9 Equipaggiamento arboreo di connessione lineare lungo la SP164 (Locate T.zi/San 

Giuliano M.se) – Stato di Fatto 
• Tav. 11.2: Area 9 Equipaggiamento arboreo di connessione lineare lungo la SP164 (Locate T.zi/San 

Giuliano M.se) – Progetto 
• Tav. 12.1: Area 10 Bosco del Carengione – Peschiera B.o – Stato di Fatto 
• Tav. 12.2: Area 10 Bosco del Carengione – Peschiera B.o – Progetto 
• Tav. 13.1: Area 11 Sorgenti della Muzzetta – Rodano e Settala, Fontanili Rile e Carlotto – Settala – 

Stato di Fatto 
• Tav. 13.2: Area 11 Sorgenti della Muzzetta – Rodano e Settala, Fontanili Rile e Carlotto – Settala – 

Progetto 
• Tav. 14. 1: Area 12  Interventi presso il Santuario Santa Maria alla Fontana – Locate Triulzi - Stato di 

Fatto 
• Tav. 14. 2: Area 12 Interventi presso il Santuario Santa Maria alla Fontana – Locate Triulzi – Progetto 

4. Cronoprogramma delle attività 

Le attività si svilupperanno in periodo compreso tra il 2021 ed il 2024 e vedranno di volta in volta sviluppate 
in modo differenziato le attività nelle diverse aree. 

5. Quadro economico 

Interventi di riqualificazione ambientale nelle aree naturalistiche del Parco Agricolo Sud Milano finalizzati al 
consolidamento della Biodiversità  

QUADRO ECONOMICO - CIFRE PER ANNUALITA'  

AREA NOME AREA 2021 2022 2023 2024 TOTALE  

Area 1 
PARCO DEI FONTANILI DI 
RHO -   €   € 8.735,68   € 9.316,43   € 9.316,43   27.368,54 €   

Area 2 
FONTANILE NUOVO DI 
BAREGGIO -   €   € 24.412,46   € 15.701,21   € 15.701,21   55.814,88 €   

Area 3 
LAGHETTO GAMBARINO 
(ROSATE/VERNATE) -   €   -   €   € 9.304,59   € 8.073,01   17.377,60 €   

Area 4 
AREA UMIDA DI PASTURAGO 
(VERNATE) -   €   -   €   € 6.809,44   € 6.809,44   13.618,88 €   

Area 5   LAGO DI BASIGLIO -   €   € 22.449,11   € 20.628,37   € 17.672,58   60.750,07 €   
Area 6 OASI DI LACCHIARELLA € 8.810,00   € 4.926,32   € 4.926,32   € 4.926,32   23.588,96 €   
Area 7 LAMBERIN DI OPERA € 7.967,51   € 51.552,67   € 26.205,91   € 23.742,75   109.468,85 €   

Area 8 
LANCA DI PIZZABRASA 
(LOCATE TRIULZI) -   €   € 7.180,75   € 7.542,99   € 7.361,87   22.085,61 €   

Area 9 

EQUIPAGGIAMENTO 
ARBOREO DI CONNESSIONE 
LINEARE LUNGO LA SP164 
(LOCATE T.ZI / SAN GIULIANO 
M.SE) -   €   € 4.872,59   € 5.491,23   € 5.491,23   15.855,05 €   

Area 
10 

BOSCO DEL CARENGIONE 
(PESCHIERA BORROMEO) -   €   € 7.713,40   € 7.713,40   € 6.481,82   21.908,62 €   

Area 
11 

SORGENTI DELLA MUZZETTA 
(RODANO/SETTALA) E 
FONTANILI RILE E 
CARLOTTO (SETTALA) -   €   -   €   15.424,54 €   13.566,30 €   28.990,83 €   

Area 
12 

 ITERVENTI  PRESSO  
SANTUARIO S. MARIA  ALLA 
FONTANA (LOCATE DI 
TRIULZI € 54.702,36   € 15.021,90   € 15.021,90   € 15.021,90   99.768,06 €   

       496.595,94 €  TOTALE 
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Il Direttore ad interim del Settore Parco Agricolo Sud Milano 
Dott. Emilio De Vita 

(Ai sensi dell’Art.49 del T. U. Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei Servizi ) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 

e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 

  71.479,87 146.864,88 144.086,33 134.164,86 45.367,50 €  Spese Ersaf  

       541.963,44 €  
TOTALE 
COMPLESSIVO 

 
 

Il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 

dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile. Le somme disponibili per la realizzazione 

dell’intervento saranno introitate dall’Ente previa presentazione dei progetti esecutivi alla Società Locate 

District S.r.l.. e conseguente escussione della Fidejussione già depositata presso l’Ente relativa alle somme di 

progetto. Si  procederà con successivo atto autorizzativo formale della spesa.    

Richiamata la delibera del Consiglio metropolitano R.G. n. 6/2021 del 03/03/2021 e s.m.i., avente ad oggetto 

"Adozione e contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2021-

2023, ai sensi dell'art.170 D.lgs. 267/2000; 

Richiamato il decreto del Sindaco metropolitano n. 72 del 31/03/2021 e s.m.i., con il quale è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione (Peg) 2021-2023 della Città metropolitana di Milano; 

Per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.lgs. 

33/2013 art. 23, comma 1, lettera d); 

Si attesta che il presente provvedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è 

classificato a rischio dall’art. 5 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per 

la Città metropolitana di Milano 2021/2023 – approvato con Decreto del Sindaco metropolitano di Milano 

R.G. n. 70/2021 del 29/03/2021 .  

 

Data 24/09/2021  

 

Referenti istruttoria:  

Servizio Coordinamento e Programmazione attività ambientali e  
di valorizzazione del Parco Agricolo Sud Milano:  

Dott.ssa Maria Pia Sparla 

Ufficio OO.PP. per la valorizzazione ambientale  

Arch. Alessandro Caramellino 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 
 

 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

 
 

Visto il d.lgs. 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della L. 6 

luglio 2002, n. 137” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. 30/11/1983, n. 86 “Piano regionale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la 

gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale 

e ambientale” e s.m.i.; 

Vista la l.r. 23/04/1990, n. 24 “Istituzione del parco regionale di cintura metropolitana Parco Agricolo Sud 

Milano” ora confluita nella l.r. 16/07/2007, n. 16 “Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione di 

parchi”, in particolare gli artt. 156 e seguenti del capo XX che disciplinano i territori del Parco Agricolo Sud 
Milano; 

Vista la l.r. 11/03/2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i.; 

Vista la d.g.r. 03/08/2000, n. 7/818 “Approvazione del piano territoriale di coordinamento del Parco regionale 

Agricolo Sud Milano (art. 19, comma 2, l.r. 86/83 e successive modificazioni)”; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Direttivo del Parco Agricolo Sud Milano Rep. n. 12/2016 del 
31/05/2016 di “Approvazione dello Studio di Fattibilità per la realizzazione di interventi di compensazione 

ambientale e valorizzazione da realizzarsi nel Parco Agricolo Sud Milano di cui all’Accordo di Programma 

“Polo dei distretti produttivi” finalizzato alla realizzazione ed esercizio di una grande struttura di vendita nel 

Comune di Locate di Triulzi”; 

Vista la relazione tecnica che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente 
provvedimento; 

Visti i riferimenti normativi richiamati nella Relazione tecnica del Direttore ad interim del Settore Parco 
Agricolo Sud Milano; 

 

Visti: 

• il d.lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

• la legge 07/04/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni”; 

•  lo Statuto della Città Metropolitana di Milano; 

• il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi vigente; 

• il Regolamento del Parco Agricolo Sud Milano, approvato dalla Giunta Regionale nella seduta del 
10/12/1991. 

Considerato che il presente atto non ha riflessi finanziari e che pertanto non necessita, sotto tale profilo, del 
parere ex art. 49 del d.lgs. 267/2000; 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ad interim del Settore Parco 
Agricolo Sud Milano in data 24/09/2021, ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 267/2000; 

 

Udito l’intervento dei Consiglieri;  

 

con voti favorevoli  8, contrari   //, astenuti  // , espressi nei modi legge; 
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DELIBERA 

1) di prendere atto dei contenuti della Relazione tecnica del Direttore ad interim del Settore Parco 
Agricolo Sud Milano, parte integrante del presente provvedimento; 

2) di approvare in via tecnica del progetto definitivo - esecutivo relativo agli “Interventi di 
riqualificazione ambientale nelle aree naturalistiche in proprietà del Parco Agricolo Sud 
Milano”, finalizzati al consolidamento della Biodiversità – predisposto dal Parco Agricolo 
Sud Milano in collaborazione con l’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste 
(ERSAF), secondo gli indirizzi contenuti nell' aggiornamento dello Studio di fattibilità di cui 
all’Accordo di Programma “Polo dei distretti produttivi”, orientati al mantenimento 
dell’equilibrio ecologico, alla valorizzazione del paesaggio rurale, all'incremento della 
biodiversità, così composto: 

o Relazione Tecnica 
o Computo metrico estimativo 
o Quadro economico 
o Cronoprogramma 
o Tav. 1: Inquadramento generale 
o Tav. 2: Strumenti urbanistici: Piano Territoriale di Coordinamento 
o Tav. 3.1: Area 1 Parco dei Fontanili di Rho – Stato di fatto  
o Tav. 3.2: Area 1 Parco dei Fontanili di Rho - Progetto 
o Tav. 4.1: Area 2 Fontanile Nuovo di Bareggio – Stato di Fatto 
o Tav. 4.2: Area 2 Fontanile Nuovo di Bareggio - Progetto 
o Tav. 5.1: Area 3 Laghetto Gambarino – Rosate/Vernate – Stato di Fatto 
o Tav. 5.2: Area 3 Laghetto Gambarino – Rosate/Vernate – Progetto 
o Tav. 6.1: Area 4 Area Umida di Pasturago – Vernate – Stato di Fatto 
o Tav. 6.2: Area 4 Area Umida di Pasturago – Vernate – Progetto 
o Tav. 7.1: Area 5 Lago di Basiglio – Stato di Fatto 
o Tav. 7.2: Area 5 Lago di Basiglio – Progetto 
o Tav. 8.1: Area 6 Oasi di Lacchiarella – Stato di Fatto 
o Tav. 8.2: Area 6 Oasi di Lacchiarella – Progetto 
o Tav. 9.1: Area 7 Lamberin di Opera – Stato di Fatto 
o Tav. 9.2: Area 7 Lamberin di Opera – Progetto 
o Tav. 10.1: Area 8 Lanca di Pizzabrasa – Pieve Emanuele – Stato di Fatto 
o Tav. 10.2: Area 8 Lanca di Pizzabrasa – Pieve Emanuele – Progetto 
o Tav. 11.1: Area 9 Equipaggiamento arboreo di connessione lineare lungo la SP164 (Locate 

T.zi/San Giuliano M.se) – Stato di Fatto 
o Tav. 11.2: Area 9 Equipaggiamento arboreo di connessione lineare lungo la SP164 (Locate 

T.zi/San Giuliano M.se) – Progetto 
o Tav. 12.1: Area 10 Bosco del Carengione – Peschiera B.o – Stato di Fatto 
o Tav. 12.2: Area 10 Bosco del Carengione – Peschiera B.o – Progetto 
o Tav. 13.1: Area 11 Sorgenti della Muzzetta – Rodano e Settala, Fontanili Rile e Carlotto – 

Settala – Stato di Fatto 
o Tav. 13.2: Area 11 Sorgenti della Muzzetta – Rodano e Settala, Fontanili Rile e Carlotto – 

Settala – Progetto 
o Tav. 14. 1: Area 12  Interventi presso il Santuario Santa Maria alla Fontana – Locate Triulzi - 

Stato di Fatto 
o Tav. 14. 2: Area 12 Interventi presso il Santuario Santa Maria alla Fontana – Locate 

Triulzi – Progetto 
 

3) di demandare al Direttore ad interim del Settore Parco Agricolo Sud Milano l’adozione di tutti gli atti 
di gestione necessari e conseguenti il presente provvedimento, nei limiti di quanto deliberato; 
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4) di dare atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile. Le somme 
disponibili per la realizzazione dell’intervento saranno introitate dall’Ente previa presentazione  dei 
progetti esecutivi alla Società Locate District S.r.l.. e conseguente escussione della  Fidejussione già 
depositata presso l'Ente relativa alle somme di progetto. Si procederà con successivo  atto 
autorizzativo formale della spesa; 

5) di dare atto che la presente deliberazione non richiede la pubblicazione in Amministrazione 
Trasparente ai sensi del d.lgs. 33/2013; 

6) di dare atto che il presente provvedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è 
classificato tra le attività, individuate a rischio di corruzione, contenute all’art. 5 del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per la Città metropolitana di Milano 2021/2023 – 
approvato con Decreto del Sindaco metropolitano di Milano R.G. n. 70/2021 del 29/03/2021; 

 
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO 
 
 

-  rilevata l’urgenza di provvedere, onde evitare che possano derivare danni all’ente; 
-  visto l’art. 134 – IV comma – del d.lgs. 18/08/2000, n. 267; 
-  delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli  8, 

contrari  // , astenuti   //, espressi nei modi legge. 
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA 
(INSERITO NELL’ATTO AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. N. 267/00) 

 
IL DIRETTORE 
Dott. Emilio De Vita  
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005)   
24/09/2021 
 
 

 

 
SI DICHIARA CHE L’ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ 
CONTABILE 

 
(INSERITO NELL’ATTO AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 267/00 E DELL’ART. 11, COMMA 2, DEL REGOLAMENTO SUL SISTEMA DEI CONTROLLI 

INTERNI) 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Emilio De Vita 
 (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005)   
24/09/2021 
 
                            

 

 
VISTO DEL DIRETTORE DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

(INSERITO NELL’ATTO AI SENSI DELL’ART.14 DEL TESTO UNIFICATO DEL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E 

DEI SERVIZI) 
 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Emilio De Vita  
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005)   
24/09/2021 
 

 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

 
 

           Favorevole  
 
           Contrario 
   
 

                                          IL DIRETTORE AREA  
                                                  PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

                    IL PRESIDENTE                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE  

                 Ing. Michela Palestra      Dott. Antonio Sebastiano Purcaro 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Generale dà disposizione per la pubblicazione della presente deliberazione mediante 
inserimento nell’Albo Pretorio online della Città Metropolitana di Milano, ai sensi dell’art. 32, c.1, L. 18/06/2009, 
n. 69. 

Milano, lì                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE  

              Dott. Antonio Sebastiano Purcaro 

 

 

 

Si attesta l’avvenuta pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio online della Città Metropolitana di 
Milano come disposto dall’art. 32, L. 69/2009. 

Milano, lì _________________ Firma __________________________ 

 

 

ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

 in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art.134 del d.lgs. 267/2000. 

 

   per decorrenza dei termini di cui al 3° comma dell'art.134 del d.lgs. 267/2000. 

 

 Milano,       IL SEGRETARIO GENERALE  

     Dott. Antonio Sebastiano Purcaro 

 

 

ESECUZIONE 

La presente deliberazione viene trasmessa per la sua esecuzione a : 

…....................................................................................................................................................... 

 Milano, lì______________   IL DIRETTORE del SETTORE  

              PARCO AGRICOLO SUD MILANO 
 

(Documento informatico firmato digitalmente  

ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005) 

(Documento informatico firmato digitalmente  

ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs.82/2005) 

(Documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs.82/2005) 

(Documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs.82/2005) 










































































































































































